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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-000497/2014 

alla Commissione 
Articolo 117 del regolamento 

Crescenzio Rivellini (PPE) 

Oggetto: Casi di rinvio pregiudiziale - rispetto delle norme UE 

Premesso che: 

– la supremazia del diritto dell'Unione sugli ordinamenti nazionali è stata ribadita dalla Corte di 
giustizia dell'Unione europea non solo nei confronti dei giudici nazionali (cfr. Simmenthal), ma 
anche di tutti gli organi dell'amministrazione (cfr. F.lli Costanzo), abbiano le disposizioni di diritto 
interno natura legislativa, ovvero amministrativa (cfr. Ciola); 

– la giurisprudenza consolidata della Suprema Corte di cassazione (da ultimo Sent. ss.uu. 
9151/2008) riconosce natura giurisdizionale alla funzione di autodichia svolta dalle Camere del 
Parlamento attraverso propri organi e rimette alla competenza giurisdizionale esclusiva delle 
Camere ogni questione concernente le operazioni elettorali, escludendo in proposito qualsivoglia 
ulteriore possibilità di ricorso giurisdizionale di diritto interno; 

considerato che: 

– l'articolo 258 TFUE attribuisce alla Commissione la funzione di controllo al fine di garantire il 
rispetto e l'effettiva applicazione del diritto dell'Unione da parte degli Stati membri e che, 
nell'esercizio di tale funzione, la Commissione vigila anche alla salvaguardia del ruolo che in 
materia è stato affidato alle autorità nazionali e in particolare a quelle giurisdizionali; 

– l'articolo 267, terzo comma, TFUE dispone nel senso che quando una questione pregiudiziale di 
diritto dell'Unione è sollevata in un giudizio pendente davanti a un organo giurisdizionale 
nazionale, avverso le cui decisioni non possa proporsi un ricorso giurisdizionale di diritto interno, 
tale organo giurisdizionale è tenuto a rivolgersi alla Corte di giustizia dell'Unione europea; 

– il rinvio pregiudiziale alla Corte di giustizia dell'Unione europea da parte delle giurisdizioni 
nazionali ha rappresentato uno dei più significativi strumenti che il diritto dell'Unione predispone al 
fine della sua attuazione e della sua corretta applicazione; 

può la Commissione far sapere se, quando è sollevata una questione pregiudiziale sull'interpretazione 
del diritto dell'Unione, gli organi che hanno all'interno delle Camere funzioni giurisdizionali sono tenuti 
a rivolgersi alla Corte a norma dell'articolo 267, terzo comma, TFUE? 


